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1. Introduzione 
 

I risultati del rapporto tecnico si inquadrano nell’attività “A.1.1 Dimensioni territoriali e indicatori 
finalizzati all’analisi dei rischi e delle condizioni di sicurezza ai fini della protezione civile”, 
prevista dal “Programma per il supporto al rafforzamento della governance in materia di 
riduzione del rischio ai fini di protezione civile: rischio idrogeologico e idraulico”, a valere sul 
PON Governance e capacità istituzionale 2014-2020.  

L’attività A.1.1 ha due obiettivi principali: il primo è finalizzato alla verifica di coerenza fra le 
diverse dimensioni territoriali adottate dai piani di Gestione del Rischio Alluvioni 
dell’Appennino meridionale e della Regione Calabria e le aree afferenti ai centri operativi di 
protezione civile; il secondo alla definizione di indicatori per la dimensione territoriale adottata 
a riferimento finalizzati ad individuare livelli di rischio, capacità di fronteggiare condizioni di 
emergenza, e più in generale, livello di sicurezza in termini di protezione civile.  

Il rapporto “B11CAL_RT3 - Analisi di fattibilità degli indicatori come definiti nell’attività A.1.1” 
ha l’obiettivo di descrivere per la regione Calabria le caratteristiche dei Contesti Territoriali 
(CT) rispetto agli eventi e alle caratteristiche meteo-geo-idrologiche. Nel presente report le 
analisi sono state quindi effettuate considerando i 56 CT adottati con DGR n. 408 del 
24/10/2016. 

Le attività sono state svolte in parte presso la Protezione Civile della Regione Calabria, con il 
supporto logistico e scientifico del Dott. Michele Folino Gallo e del Dott. Luigi Mollica. 
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2. Rapporti spaziali tra frane IFFI e CT  
 

In questa sezione sono descritti i rapporti spaziali tra i poligoni di frana mappati dall’IFFI e i 
CT. L’IFFI non sempre fornisce informazioni complete sulla distribuzione spaziale delle frane 
e non contiene informazioni sulla frequenza, sulla magnitudo, né sulla propensione del 
territorio a franare. 

La Figura 2.1 mostra i poligoni di frana mappati dall’IFFI sovrapposti ai CT. Le aree in frana 
IFFI, diffuse in tutto il territorio regionale, occupano un’area relativamente limitata pari a 
715,87 km2, corrispondente al 4.7% dell’intero territorio regionale. La Figura 2.2 mostra i CT 
classificati in base alla percentuale di territorio in frana secondo la mappatura IFFI. È possibile 
evidenziare che le aree maggiormente interessate da frane sono situate nelle aree Nord-
Occidentali e Sud-Orientali. 

Figure 2.1. Poligoni in frana mappati dall’IFFI 
sovrapposti ai CT 

Figure 2.2. CT classificati in base alla percentuale di 
area in frana come mappate da IFFI	
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3. Rapporti spaziali tra frane PAI e piene PAI e CT 
 

3.1 PAI frane 

Le informazioni contenute nel PAI frane, analogamente all’inventario IFFI, forniscono 
informazioni parziali relative alla distribuzione spaziale dei dissesti e non forniscono 
informazioni né sulla loro frequenza, né sulla loro magnitudo. 

Per avere un'omogeneità nelle valutazioni PAI tra le varie regioni, è stato usato lo shapefile 
fornito da Ispra al sito http://www.sinanet.isprambiente.it/it/sia-ispra/download-
mais/mosaicature-nazionali-ispra-pericolosita-frane-alluvioni. 

La Figura 3.1 mostra i poligoni delle aree classificate dal PAI con diversi livelli di pericolosità 
(P1, P2, P3 e P4) sovrapposti ai 56 CT della Regione. Nonostante le aree PAI siano distribuite 
in maniera uniforme su tutto il territorio regionale, le aree soggette a pericolosità P3 e P4 
presentano una superficie complessiva limitata, pari a 545,57 km2 (circa 3,6% del territorio 
regionale). Per questa regione non sono state definite le aree R3-R4. 

Figure 3.1. Poligoni delle aree classificate dal PAI con 
diversi livelli di pericolosità sovrapposti ai CT	

Figure 3.2. CT classificati in base alla percentuale di 
aree a pericolosità da frana P3 e P4 
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La Tabella 3.1 mostra il numero dei CT che presentano diverse percentuali di area soggette 
a pericolosità da frana P3 e P4. 

La tabella mostra che: 

(i) 42 CT (il 75% del totale) presentano un’area soggetta a pericolosità da frana P3 e 
P4 compresa tra l’1% ed il 5% dell’area totale;  

(ii) 8 CT presentano un’area soggetta a pericolosità da frana P3 e P4 compresa tra il 
5% ed il 10% dell’area totale;  

(iii) 6 CT presentano un’area soggetta a pericolosità da frana P3 e P4 compresa tra il 
10% ed il 15% dell’area totale. 

 

Tabella 3.1. Numero di CT che presentano percentuali di aree soggette a pericolosità da frana P3 e P4 

Area P3 e P4 
[%]	

CT 
[#] 

0 – 1 6 
1 – 5 36 

5 – 10 8 
10 – 15 6 

 

I risultati di tale analisi sono riportati in Figura 3.2. Le zone maggiormente interessate da frane 
sono posizionate in aree Nord-Occidentali e Meridionali. 
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3.2 PAI idraulico 

In questa sezione sono stati confrontati i poligoni delle aree soggette a diversa pericolosità 
idraulica come definite dal PAI. Come per il PAI frane, anche il PAI idraulico fornisce 
un’informazione parziale in quanto caratterizza solamente le aste idrografiche principali e non 
fornisce informazioni relative al reticolo idrografico secondario. Si fa presente che spesso i 
bacini idrografici minori sono caratterizzati da brevi tempi di corrivazione e conseguentemente 
da tempi di previsione della piena ridotti. 

Per avere un'omogeneità nelle valutazioni PAI tra le varie regioni, è stato usato lo shapefile 
fornito da Ispra al sito http://www.sinanet.isprambiente.it/it/sia-ispra/download-
mais/mosaicature-nazionali-ispra-pericolosita-frane-alluvioni. 

La Figura 3.3 mostra le aree soggette a diversa pericolosità idraulica così come definite dal 
PAI sovrapposti ai CT. Le aree soggette a pericolosità idraulica P3 e P4 presentano una 
superficie totale pari a 583,7 km2 (circa il 3.8% della superficie regionale). La figura mostra 
che le aree soggette a pericolosità idraulica sono distribuite in maniera quasi omogenea in 
tutta la Regione.  

 
Figure 3.3. Poligoni delle aree soggette a diversa pericolosità idraulica (PAI) sovrapposti ai CT  
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La Tabella 3.2 mostra il numero dei CT che presentano diverse percentuali di area soggette 
a pericolosità idraulica P3 e P4. 

La tabella mostra che:  

(i) 1 CT presenta un’area soggetta a pericolosità idraulica P3 e P4 minore dell’1% 
dell’area totale,  

(ii) 43 CT presentano un’area soggetta a pericolosità idraulica P3 e P4 compresa fra 
il 2% ed il 10% dell’area totale e  

(iii) 11 CT presentano un’area soggetta a pericolosità idraulica P3 e P4 compresa tra 
il 10% ed il 15% dell’area totale. 

(iv) 1 CT presenta un’area soggetta a pericolosità idraulica P3 e P4 del 34% dell’area 
totale  

 

Tabella 3.2. CT che presentano percentuali di aree soggette a pericolosità idraulica P3 e P4 

Area P3 e P4 
[%]	

CT 
[#] 

0 – 1 1 
1 – 5 16 

5 – 10 27 
10 – 15 11 

> 15 1 
 

I risultati di tale analisi sono illustrati nella Figura 3.4. La figura conferma che i CT che 
presentano aree classificate con maggiore pericolosità idraulica P3 e P4 sono localizzati sia 
lungo il versante Tirrenico che Ionico.  

 
Figura 3.4. CT classificati in base alla percentuale di area soggetta a pericolosità idraulica P3 e P4 
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4. Distribuzione effetti al suolo eventi tipo C 
 

Le informazioni riguardanti gli eventi di tipo C sono state reperite dal sito del DPC1 nel quale 
sono riportati tutti gli stati di emergenza per eccezionali eventi meteorologici, alluvioni e frane 
a partire da maggio 2013. Per la Regione Calabria sono stati individuati i seguenti eventi geo-
idrologici che sono elencati in base alla data della delibera della dichiarazione dello stato di 
emergenza: 

1) Calabria 29/07/2014: Eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni 15 e 16 
novembre, 18 e 19 novembre, 30 novembre e 1° dicembre 2013 e dal 1° al 3 febbraio 
2014 nel territorio della regione Calabria (OCDPC n. 185 29 luglio 2014) 

2) Calabria 16/09/2015: Eventi meteorologici ed idrologici avvenuti in data 12 agosto 
2015 nei territori dei comuni di Rossano Calabro e Corigliano Calabro in provincia di 
Cosenza (OCDPC n. 285 del 16 settembre 2015) 

3) Calabria 01/04/2016: Eccezionali eventi atmosferici che nei giorni dal 30 ottobre al 2 
novembre 2015 hanno colpito il territorio delle province di Catanzaro, Cosenza, Reggio 
Calabria (OCDPC n. 330 1 aprile 2016) 

4) Calabria 04/08/2017: Eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 24 al 
26 novembre 2016 nel territorio delle province di Crotone e di Reggio Calabria e nei 
giorni dal 22 al 25 gennaio 2017 nel territorio delle province di Catanzaro, di Crotone, 
di Reggio Calabria e dei comuni di Longobucco, di Oriolo e di Trebisacce in provincia 
di Cosenza e di Vazzano in provincia di Vibo Valentia (OCDPC n. 473 4 agosto 2017) 

5) Calabria 18/09/2018: Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 14 al 19 giugno 2018 nei territori dei 
comuni di Reggio Calabria, di Bagnara Calabra e di Scilla, in provincia di Reggio 
Calabria e di Joppolo e di Nicotera, in provincia di Vibo Valentia (OCDPC n. 545 18 
settembre 2018) 

6) Calabria 15/11/2018: Eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 2 
ottobre 2018 nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli -Venezia Giulia, 
Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle Province 
autonome di Trento e Bolzano (OCDPC n. 558 del 15 novembre 2018). 

Relativamente agli eventi delle ultime tre Ordinanze (OCDPC n. 473, 545, 558), sono state 
analizzate le segnalazioni di danno inviate dai Comuni per richiedere i finanziamenti necessari 
all’esecuzione degli interventi volti al ripristino dei luoghi ed alla messa in sicurezza del 
territorio, le quali sono state messe in relazione con i CT interessati. Per quanto riguarda 
invece l’evento del 12 agosto 2015 nei territori di Rossano e Corigliano Calabro, è stata 
eseguita un’analisi approfondita della risposta dei CT all’evento geo-idrologico, in termini di 
gestione dell’emergenza.  

                                                 

1 http://www.protezionecivile.gov.it/amministrazione-trasparente/interventi-straordinari-
emergenza/emergenze-rischio-meteo-idro 



 

Affidamento di servizi per il “Programma per il supporto al rafforzamento della governance in 
materia di riduzione del rischio idrogeologico e idraulico ai fini di Protezione Civile nell’ambito del 

PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”– CIG 6983365719. 

 

11 

4.1 Evento verificatosi nei giorni dal 24 al 26 novembre 2016 

In questa sezione sono descritte le analisi effettuate per l’evento calamitoso che si è verificato 
dal 24 al 26 novembre 2016, nel territorio delle province di Catanzaro, di Crotone, di Reggio 
Calabria e dei comuni di Longobucco, di Oriolo e di Trebisacce in provincia di Cosenza e di 
Vazzano in provincia di Vibo Valentia, per il quale è stato deliberato lo stato d’emergenza in 
data 04/08/2017. I dati utilizzati derivano dal report prodotto dal Centro Funzionale Multirischi 
della Calabria e dalle segnalazioni di danno fornite dalla Protezione Civile Regionale. 

Il Centro Funzionale Multirischi, attivato in regime di h24 durante l’intero sviluppo dell’evento, 
ha emesso una serie di Avvisi di Criticità per evento in atto, individuando i comuni per i quali 
venivano superate le soglie di criticità pluviometrica, ai sensi della Direttiva sul Sistema di 
Allertamento regionale per il rischio idrogeologico e idraulico in Calabria adottata con D.G.R 
n.172 del 29 marzo 2007. 
Di seguito si riporta, in Figura 4.1 e in Tabella 4.1, l’elenco dei comuni allertati corredato dal 
relativo livello di soglia superato. Durante l’evento sono stati allertati 127 comuni di cui 55 di 
livello 3, 23 di livello 2 e 49 di livello 1. 
 

 
Figura 4.1. Comuni allertati in corso di evento, dal 24 al 26 novembre 2016	
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Tabella 4.1 Comuni allertati durante l’evento e relativi livelli di allertamento 
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Per quanto riguarda le caratteristiche pluviometriche dell’evento, la cartografia riportata in 
Figura 4.2 evidenzia che lo stesso si è sviluppato quasi completamente sul versante jonico: 
ha avuto inizio già nella notte tra il 24 e il 25 esaurendosi completamente nella giornata del 
26. Le precipitazioni più elevate state registrate nella provincia di Reggio Calabria, in 
particolare il pluviometro di Sant’Agata del Bianco ha misurato 410 mm in 24 ore, superando 
il massimo, già notevole, di circa 400 mm in 24 ore registrato durante l’evento del mese di 
novembre 2015.  
 

 
Figura 4.2. Mappa delle precipitazioni cumulate 

Per quel che riguarda gli effetti al suolo, in base alle segnalazioni di danno inviate dai Comuni 
alla Protezione Civile della Regione Calabria, sono stati identificati i CT interessati dall’evento, 
i quali sono stati poi caratterizzati in base al numero ed al tipo di segnalazione (Figure 4.3, 4.4 
e Tabella. 4.2). 
 



 

Affidamento di servizi per il “Programma per il supporto al rafforzamento della governance in 
materia di riduzione del rischio idrogeologico e idraulico ai fini di Protezione Civile nell’ambito del 

PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”– CIG 6983365719. 

 

14 

 
Figura 4.3. Mappa dei CT interessati da effetti al suolo, caratterizzati in base al numero di segnalazioni 

 
Dall’analisi dei dati emerge che i CT caratterizzati dalla maggior parte delle segnalazioni sono 
quelli di Bovalino (23), Isola di Capo Rizzuto (15) e Soverato (15). Per quanto riguarda la 
tipologia delle segnalazioni, 91 su 170 riguardano danni alla rete stradale, mentre 49 su 170 
riguardano danni dovuti a fenomeni franosi. I danni al reticolo idrografico (12), agli edifici (9) 
e ad altre tipologie (9) sono invece di minore entità.   
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Figura 4.4. Numero di segnalazioni per ogni CT 

 

Tabella 4.2. Segnalazioni per tipologia 

TIPO DI DANNO N° SEGNALAZIONI 

VARIE 9 

EDIFICI 9 

IDRAULICO 12 

FRANE 49 

STRADE 91 

TOTALE 170 
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4.2 Evento verificatosi nei giorni dal 14 al 19 giugno 2018 

In questa sezione sono descritte le analisi effettuate per l’evento calamitoso che si è verificato 
dal 14 al 19 giugno 2018, nei territori dei comuni di Reggio Calabria, di Bagnara Calabra e di 
Scilla, in provincia di Reggio Calabria e di Joppolo e di Nicotera, in provincia di Vibo Valentia. 
I dati utilizzati derivano dal report prodotto dal Centro Funzionale Multirischi della Calabria e 
dalle segnalazioni di danno fornite dalla Protezione Civile Regionale. 

Il Centro Funzionale Multirischi, attivato in regime di h24 durante l’intero sviluppo dell’evento, 
ha emesso una serie di “Comunicazioni di superamento soglie” per evento in atto, 
individuando i comuni per i quali venivano superate le soglie di criticità pluviometrica, ai sensi 
della Direttiva “Sistema di Allertamento regionale per il rischio meteo idrogeologico ed 
idraulico in Calabria” adottata con D.G.R n.535 del 15 novembre 2017. Ai sensi di questa 
Direttiva i superamenti di Soglie di livello 1 non sono stati diramati in quanto tutti i comuni della 
Calabria erano stati allertati, in fase previsionale, mediante messaggio di Allertamento 
Unificato con livello di criticità giallo per tutte le zone di allertamento. Di seguito si riporta, in 
Figura 4.5 e in Tabella 4.3, l’elenco dei comuni allertati corredato del relativo livello di soglia 
superato. 

 
Figura 4.5. Comuni allertati in corso di evento, dal 14 al 19 giugno 2018 
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Tabella 4.3. Comuni allertati durante l’evento e relativi livelli di allertamento  
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Per quanto riguarda le caratteristiche pluviometriche dell’evento, la cartografia riportata in 
Figura 4.6 evidenzia che lo stesso ha interessato tutta la regione, con precipitazioni intense e 
isolate a partire dalla notte tra il 15 e il 16 giugno, causando, soprattutto nel reggino tirrenico 
diversi smottamenti. In 1 ora sono stati misurati 78 mm dal pluviometro di Sant’Alessio in 
Aspromonte e circa 45 mm dal pluviometro di Reggio Calabria. Nelle ore successive 
precipitazioni sparse si sono verificate anche sul resto della regione, in particolare nella 
giornata del 17 giugno, sulla città di Catanzaro sono stati misurati 72 mm in 1 ora e 101 in 3 
ore. Nella notte tra il 17 e il 18 giugno sono state misurate precipitazioni intense, ma di breve 
durata anche ai pluviometri di Joppolo e di Rosarno.  
 

 
Figura 4.6. Mappa delle precipitazioni cumulate 

 

Per quel che riguarda gli effetti al suolo, in base alle segnalazioni di danno inviate dai Comuni 
alla Protezione Civile della Regione Calabria, sono stati identificati i CT interessati dall’evento, 
i quali sono stati poi caratterizzati in base al numero ed al tipo di segnalazione (Figure 4.7, 4.8 
e Tabella. 4.4). 
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Figura 4.7. Mappa dei CT interessati da effetti al suolo, caratterizzati in base al numero di segnalazioni 

 
Dall’analisi dei dati emerge che il CT caratterizzato dalla maggior parte delle segnalazioni è 
quello di Nicotera (12), seguito dai CT di Tropea (6) e Bagnara Calabra (1). Per quanto 
riguarda la tipologia delle segnalazioni, 8 su 19 riguardano danni di varia tipologia, mentre 10 
su 19 riguardano danni al reticolo idrografico (5) ed alla rete stradale (5). Solo una 
segnalazione è riferita a danni dovuti ai fenomeni franosi. Non ci sono segnalazioni relative a 
danni ad edifici.  
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Figura 4.8. Numero di segnalazioni per ogni CT 

 
Tabella 4.3. Segnalazioni per tipologia 

TIPO DI DANNO N° SEGNALAZIONI 

VARIE 8 

EDIFICI 0 

IDRAULICO 5 

FRANE 1 

STRADE 5 

TOTALE 19 
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4.3 Evento verificatosi dal 2 al 6 ottobre 2018 nel territorio della Regione Calabria 

In questa sezione sono descritte le analisi effettuate per l’evento calamitoso che si è verificato 
dal 2 al 6 ottobre 2018, in gran parte del territorio calabrese. I dati utilizzati derivano dal report 
prodotto dal Centro Funzionale Multirischi della Calabria e dalle segnalazioni di danno fornite 
dalla Protezione Civile Regionale. 

Il Centro Funzionale Multirischi, attivato in regime di h24 durante l’intero sviluppo dell’evento, 
ha emesso una serie di Avvisi di Criticità per evento in atto, individuando i comuni per i quali 
venivano superate le soglie di criticità pluviometrica, ai sensi della Direttiva sul Sistema di 
Allertamento regionale per il rischio idrogeologico e idraulico in Calabria adottata con D.G.R 
n.172 del 29 marzo 2007. Di seguito si riporta, in mappa ed in tabella, l’elenco dei comuni 
allertati corredato dal relativo livello di attivazione della fase operativa comunale minima. 
Durante l’evento sono stati allertati 70 comuni di livello 1, 71 di livello 2 e 260 di livello 3, in 
particolare il livello 1 attiva la fase comunale di attenzione, il livello 2 di preallarme e il livello 3 
di allarme. 
 

 
Figura 4.9. Comuni allertati in corso di evento, dal 2 al 6 ottobre 2018	

 
Tabella 4.5. Comuni allertati durante l’evento e relativi livelli di allertamento 
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Per quanto riguarda le caratteristiche pluviometriche dell’evento, la cartografia riportata in 
Figura 4.10 evidenzia che lo stesso ha interessato prevalentemente la parte sud-orientale. La 
precipitazione più intensa è stata registrata tra le 18 del giorno 4 e le 6 del giorno 5 ottobre, 
nell’area al confine tra le province di Vibo e Catanzaro. In quest’area, per esempio, il 
pluviometro di Cenadi-Serralta ha registrato una precipitazione cumulata durante tutto l’evento 
pari a 493.6 mm. 
 

Figura 4.10. Mappa delle precipitazioni cumulate 

 
Per quel che riguarda gli effetti al suolo, in base alle segnalazioni di danno inviate dai Comuni 
alla Protezione Civile della Regione Calabria, sono stati identificati i CT interessati dall’evento, 
i quali sono stati poi caratterizzati in base al numero ed al tipo di segnalazione (Figue 4.11, 
4.12 e Tabella. 4.6).  
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Figura 4.11. Mappa dei CT interessati da effetti al suolo, caratterizzati in base al numero di segnalazioni 

 
Dall’analisi dei dati emerge che il CT caratterizzato dalla maggior parte delle segnalazioni è 
quello di Catanzaro (52), seguito dal CT di Cassano allo ionio (36).  
Per quanto riguarda la tipologia delle segnalazioni, 208 su 374 riguardano danni alla rete 
stradale, 66 su 374 riguardano varie tipologie, mentre 46 su 374 riguardano danni dovuti a 
fenomeni franosi. I danni al reticolo idrografico (30), agli edifici (24) sono invece di minore 
entità.   
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Figura 4.12. Numero di segnalazioni per ogni CT 

 

Tabella 4.4 Segnalazioni per tipologia 

TIPO DI DANNO N° SEGNALAZIONI 

VARIE 66 

EDIFICI 24 

IDRAULICO 30 

FRANE 46 

STRADE 208 

TOTALE 374 
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4.4 Evento verificatosi il 12 agosto 2015 

In questa sezione abbiamo analizzato l’evento calamitoso che si è verificato il 12 agosto 2015, 
nei territori dei comuni di Rossano Calabro e Corigliano Calabro in provincia di Cosenza, per 
il quale è stato deliberato lo stato d’emergenza in data 16/09/2015. I dati utilizzati derivano dai 
report prodotti dal Centro Funzionale Multirischi della Calabria e dall’ex Autorità di Bacino 
regionale. 

Il Centro Funzionale Multirischi ha emanato un Avviso di Criticità per possibili precipitazioni 
intense il giorno 11 agosto 2015 alle ore 12:10 con validità dalle ore 16:00 del giorno 
11/08/2015 alle ore 20:00 del 12/08/2015: l’Avviso prevedeva il massimo livello di criticità 
(livello 2) sulle zone di allerta 4 e 5, versante ionico settentrionale e versante ionico centrale, 
e livello di criticità 1 sulle restanti zone di allerta. A seguito dell’emanazione dell’Avviso di 
criticità il Centro Funzionale ha prolungato il presidio in h24 durante il quale ha continuato il 
monitoraggio dell’evento ed ha emesso una serie di Avvisi di Criticità per evento in atto ai 
sensi della Direttiva sul Sistema di Allertamento regionale per il rischio idrogeologico e 
idraulico in Calabria adottata con D.G.R n.172 del 29 marzo 2007.  
In particolare, il 12/08/2015 alle ore 1:30 (ora legale) è stato emanato l’Avviso di Criticità per 
evento in atto A3_12082015_1 in cui il comune di Corigliano Calabro veniva allertato con il 
livello 1; successivamente alle ore 5:26 (ora legale) veniva emanato l’Avviso di Criticità per 
evento in atto A3_12082015_6 in cui i comuni di Corigliano Calabro e Rossano venivano 
allertati con livello 3. 

 

Figura 4.13. Comuni allertati in corso di evento, il giorno 12 agosto 2015 
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L’evento pluviometrico ha quindi interessato soprattutto i comuni di Corigliano Calabro e 
Rossano, come si osserva dalle mappe riportate nelle Fig. 4.13 e 4.14 e dai dati riportati 
in tabella 4.7 (sono state elencati i pluviometri che hanno registrato precipitazioni superiori 
a 15 mm). Il pluviometro di Corigliano ha registrato complessivamente circa 230 mm. 

 
Figura 4.14. Mappa delle precipitazioni cumulate 
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Tabella 4.5 Precipitazioni cumulate registrate durante l’evento. 

 

Per quanto riguarda gli effetti al suolo, si sono registrati fenomeni franosi, alluvionamenti per 
rottura d’argine, ed allagamenti nei diversi Comuni coinvolti, con danni a strutture ed 
infrastrutture. 
Di seguito si riportano le mappe di sintesi relative agli effetti al suolo per ognuno dei Comuni 
coinvolti (Figure 4.15 – 4.17). 
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Figura 4.15. Mappa degli effetti al suolo nel Comune di Rossano 
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Figura 4.16. Mappa degli effetti al suolo nei Comuni di Cassano allo Ionio e Corigliano 

 



 

Affidamento di servizi per il “Programma per il supporto al rafforzamento della governance in 
materia di riduzione del rischio idrogeologico e idraulico ai fini di Protezione Civile nell’ambito del 

PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”– CIG 6983365719. 

 

35 

 
Figura 4.17. Mappa degli effetti al suolo nel Comune di Crosia 

 
Secondo le analisi pubblicate nei vari report, molti dei danni sono stati favoriti dalla intensa 
antropizzazione del territorio che ha interessato già dagli anni 70 sia la fascia costiera che il 
reticolo idrografico, modificando il naturale deflusso delle acque. Tra gli elementi antropici che 
hanno generato la maggior parte delle criticità idrauliche risultano le canalizzazioni artificiali 
con tombature e riduzioni delle sezioni di deflusso.   
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Figura 4.18. Mappa dei Contesti Territoriali interessati dall’evento e dei Comuni coinvolti  

 
Come si evince dalla cartografia in Fig. 4.18, i CT coinvolti nell’evento sono quelli di Cassano 
allo Ionio, Corigliano Calabro e Rossano. Da un censimento degli edifici strategici risulta che 
in tutti i CT sono presenti ospedali e sedi COM, mentre le sedi dei Vigili del Fuoco sono 
presenti solo nei CT di Cassano e Rossano. Considerando il dato delle isocrone relative ai 
tempi necessari per raggiungere il Comune di Riferimento (CR) da ogni punto del CT, ogni 
ospedale è raggiungibile in un massimo di 30 minuti a partire dal CR. La sede dei Vigili del 
Fuoco di Cassano, invece, si trova a circa 45 minuti dal CR, mentre quella di Rossano a meno 
di 15 minuti dal CR.     
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4.4 Analisi della distribuzione degli eventi di tipo C occorsi dal 2000 al 2018  

I seguenti eventi di tipo C, che hanno interessato il territorio della Calabria dal 2000 al 2018, 
sono stati presi in considerazione per definire un indicatore finalizzato a caratterizzare i CT in 
base alla ricorrenza di fenomeni geo-idrologici:   

• Evento Soverato, settembre 2000 
• Evento Calabria, dicembre 2002-gennaio 2003 
• Evento Vibo Valentia, luglio 2006 
• Evento Calabria, dicembre 2008-gennaio 2009 
• Evento Rossano, agosto 2015 
• Evento Locride, ottobre-novembre 2015 
• Evento Locride, novembre 2016 
• Evento Reggio-Vibo, giugno 2018 
• Evento Calabria, ottobre 2018 

Il grafico in Figura 4.20 mostra per ogni CT il numero di eventi C da cui è stato interessato 
nell’intervallo di tempo considerato. Si nota che il CT di Catanzaro è stato coinvolto da ben 8 
eventi su 9, seguito dai CT di Bagnara Calabra, Cassano allo ionio, Corigliano, Lamezia 
Terme, Petilia Policastro, Rossano, Soverato e Vibo Valentia con 6 eventi su 9. I CT che 
invece sono stati interessati marginalmente dagli eventi considerati sono quelli di Acri, 
Castrovillari, Gioia Tauro, S. Giovanni in Fiore e Taurianova, con un solo evento su 9. 
 

 

Figura 4.19. Rappresentazione dei Contesti Territoriali in base al numero di eventi   
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Figura 4.20. Contesti Territoriali e numero di eventi.  

5. Soglie di criticità regionali 
 

Il DPCM del 27 febbraio 2004 dispone che i Centri Funzionali Decentrati (CFD) svolgano le 
attività della fase previsionale che consistono nella valutazione della situazione attesa, nonché 
dei relativi effetti che tale situazione può determinare sull'integrità della vita, dei beni, degli 
insediamenti e dell'ambiente. Tale valutazione porta alla comunicazione di prefigurati scenari 
di rischio alle Autorità competenti per le allerte e per la gestione delle emergenze in attuazione 
dei Piani di emergenza. Vengono quindi istituite a scala regionale le Zone omogenee di Allerta 
(ZA), che sono ambiti territoriali per grandi linee uniformi nei riguardi delle forzanti 
meteorologiche e dei possibili effetti al suolo (ovvero dei rischi) che si considerano. La 
distinzione in ZA deriva dall’esigenza di attivare risposte omogenee e adeguate a fronteggiare 
i rischi per la popolazione, per il contesto sociale e per l’ambiente naturale. 

Per ciascuna zona d’allerta è stabilito dalle Regioni/Province Autonome un sistema di soglie 
di riferimento corrispondente a scenari d’evento predefiniti articolati su tre livelli di criticità: 
ordinaria, moderata ed elevata. Per ogni ZA vengono quindi individuate soglie pluviometriche 
che definiscono condizioni di tre livelli di allerta: gialla (criticità ordinaria), arancione (criticità 
moderata) e rossa (criticità elevata).  

La Regione Calabria è suddivisa in 8 Zone di Allerta (Tabella 5.1, Figura 5.1) le cui soglie di 
criticità relative alla fase previsionale, sia per le criticità puntuali che areali, sono descritte in 
particolare nell’Appendice 1 dell’Allegato Tecnico della Direttiva DGR n. 535 del 15/11/2017 
“Sistema di Allertamento regionale per il Rischio Meteo-idrogeologico e idraulico in Calabria” 
(Recepimento DPCM 27 febbraio 2004)”. 

Per quanto riguarda le soglie pluviometriche (Tabella 5.2), la Regione Calabria definisce soglie 
per la durata di 1h, 3h, 6h, 12h, 24h. I livelli di allerta gialla, arancione e rossa sono definiti 
considerando rispettivamente un tempo di ritorno di 2 (T2), di 5 (T5) e di 10 anni (T10).  

 

Tabella 5.1. Elenco delle ZA della Regione Calabria 

Sigla ZA Denominazione ZA 
Cala-1 Versante Tirrenico Settentrionale 
Cala-2 Versante Tirrenico Centro-settentrionale 
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Cala-3 Versante Tirrenico Centro-meridionale 
Cala-4 Versante Tirrenico Meridionale 
Cala-5 Versante Jonico Settentrionale 
Cala-6 Versante Jonico Centro-settentrionale 
Cala-7 Versante Jonico Centro-meridionale 
Cala-8 Versante Jonico Meridionale 

 

 
Figura 5.1. Suddivisione della Regione Calabria nelle 8 Zone di Allerta 

 

 Tabella 5.2. Soglie di criticità calcolate a 6 e 24 ore (S6h e S24h) per tempi di ritorno di 2, 5 e 10 anni (T2, T5 e 
T10) 

Sigla ZA  Nome ZA  Tr S6h S24h Tr S6h S24h S6h Tr S24h 
Cala-1 Versante Tirrenico 

Settentrionale 
T2 39 62 T5 54 87 66 T10 106 

Cala-2 Versante Tirrenico 
Centro-
settentrionale 

T2 40 60 T5 57 86 70 T10 106 

Cala-3 Versante Tirrenico 
Centro-meridionale 

T2 40 60 T5 57 86 70 T10 106 

Cala-4 Versante Tirrenico 
Meridionale 

T2 48 77 T5 70 112 87 T10 139 
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Cala-5 Versante Jonico 
Settentrionale 

T2 48 83 T5 64 111 77 T10 132 

Cala-6 Versante Jonico 
Centro-
settentrionale 

T2 53 82 T5 71 112 86 T10 135 

Cala-7 Versante Jonico 
Centro-meridionale 

T2 53 82 T5 71 112 86 T10 135 

Cala-8 Versante Jonico 
Meridionale 

T2 57 92 T5 79 129 97 T10 157 
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6. Rete pluviometrica 
 

In questa sezione è descritta la rete pluviometrica presente nella Regione Calabria, associata 
alla piattaforma della rete fiduciaria nazionale del Dipartimento della Protezione Civile, che 
include 148 stazioni pluviometriche (Figura 6.1). 

 

 
Figure 6.1. Rete pluviometrica disponibile per la Regione Calabria 

 

La Tabella 6.1 mostra la distribuzione dei pluviometri rispetto alle ZA. La Tabella evidenzia 
una densità media di stazioni per unità territoriale pari a circa 1.3 stazioni su 100 km2.  
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Tabella 6.1. Distribuzione dei pluviometri rispetto alle ZA 

ZA  SUPERFICIE (kmq)  N° PLUVIOMETRI  DENSITA’ (n°/100 kmq) 

Cala‐1  2660  13  0.5 

Cala‐2  2493  16  0.6 

Cala‐3  2214  20  0.9 

Cala‐4  1814  29  1.6 

Cala‐5  2483  13  0.5 

Cala‐6  2682  16  0.6 

Cala‐7  2574  18  0.7 

Cala‐8  2531  23  0.9 

 

La Figura 6.2 invece mostra la distribuzione dei pluviometri rispetto ai CT. Si può notare che 
in quattro CT non risultano pluviometri (Rocca di Neto, Praia a mare, Nicotera, Rende), mentre 
in due CT risulta il numero massimo di pluviometri che è pari ad otto (Cassano allo Ionio, Villa 
San Giovanni). 

	

Figura 6.2. Distribuzione dei pluviometri nei vari CT 
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7. Slope Unit  
 

Con il termine Slope Unit (SU) si intendono le unità territoriali basate sul concetto di 
delimitazione di versanti elementari. Le SU possono essere tracciate mediante 
l’individuazione automatica di spartiacque e linee di drenaggio, con l’obiettivo di massimizzare 
(i) l’eterogeneità tra SU confinanti e (ii) l’omogeneità interna di ciascuna SU.  

Le SU rappresentano singoli versanti e/o piccoli bacini, che possono essere utilizzate come 
unità territoriale all’interno della quale è possibile definire un valore di propensione al dissesto. 
Le SU possono essere utilizzate come unità di riferimento per la zonazione di pericolosità e 
modellazione geo-idrologica (Carrara, 1988; Guzzetti et al. ,1999; Alvioli et al., 2016). 

La delineazione delle SU viene eseguita mediante uno specifico modulo software r.slopeunits 
sviluppato in ambiente GRASS GIS (Alvioli et al., 2016). L’algoritmo implementato nel 
software delinea inizialmente pochi emi-bacini di grandi dimensioni, che sono poi suddivisi 
fino a soddisfare i requisiti dell’utente. Con il termine emi-bacino (destro e sinistro) si intende 
la porzione di territorio compreso tra gli spartiacque e il corso d’acqua principale di un bacino.  

In Figura 7.1 è mostrato lo schema logico-funzionale del modulo r.slopeunits. Per la 
suddivisione del territorio in SU, il software r.slopeunits necessita (blocco A):  

(1) di un modello digitale del terreno (DEM),  

(2) di una mappa delle aree pianeggianti (AP) e  

(3) dei seguenti parametri definiti dall’utente:  

(i) un valore iniziale di area di bacino, detto anche accumulazione del flusso (flow 
accumulation, t) sulla base del quale generare i primi grandi emi-bacini;  

(ii) la minima area degli emi-bacini che si intende generare (a);  
(iii) la minima varianza circolare (circular variance, c), un indicatore del grado di 

omogeneità della morfologia del versante al di sotto della quale un emi-bacino è 
considerato una SU;  

(iv) il valore del fattore di riduzione (r) da utilizzare per diminuire t; e  
(v) un valore di soglia di area (cleansize), con cui rimuovere eventuali piccoli aree 

(artefatti) che si vengono a creare ai limiti dell’area di studio o in aree quasi 
pianeggianti.  

Gli emi-bacini iniziali sono generati nel blocco B dello schema in Figura 7.1, utilizzando il 
modulo r.watershed di GRASS GIS. Successivamente, nel blocco C, le aree di pianura sono 
rimosse dall’analisi. Nel blocco D, è considerata la progressiva riduzione del valore di t, 
ricalcolato a ogni ciclo dell’algoritmo (blocco F), in accordo con la relazione ti+1 =ti-ti/r. Per 
ogni progressivo valore di t (ti) gli emi-bacini, generati nel corso del ciclo precedente (HBparents), 
vengono ricalcolati e suddivisi in più emi-bacini (HBchilds). La suddivisione si blocca quando la 
media dell’area degli HBchilds risulta inferiore ad a, e HBparents è assunto come SU. Il blocco E 
di Figura 7.1 mostra le altre due condizioni per cui un singolo HBchild può essere selezionato 
come SU: (i) l’area dell’emi-bacino è inferiore ad a, (ii) la varianza circolare dell’orientazione 
del bacino è inferiore a c. Nel blocco G vengono rimosse tutte le SU inferiori al valore definito 
dal parametro cleansize, accorpandole alle altre più prossime. Opzionalmente, il software può 
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essere vincolato a produrre SU la cui area non superi il valore definito da un ulteriore 
parametro (maxarea).  

 

 
Figure 7.1. Schema logico-funzionale del modulo software “r.slopeunits” 

 

La Figura 7.2 mostra le SU per la Regione Calabria, le cui caratteristiche geometriche sono 
mostrate in Tabella 7.1. La Figura 7.3 mostra un ingrandimento del settore meridionale della 
Calabria con evidenziate le SU per tale area. 
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Tabella 7.1. Caratteristiche geometriche delle SU individuate per la Regione Calabria 

Numero di SU (#) 21721 
Area minima SU (km2) 0,10 
Area massima SU (km2) 10,11 
Area media SU (km2) 0,65 
Standard deviation area SU (km2) 0,76 
Area mediana SU (km2) 0,40 

 

Figure 7.2. Divisione della Regione Calabria in SU (poligoni marroni) sovrapposte ai CT (poligoni con contorno 
rosso) 
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Figure 7.3. Ingrandimento della divisione della Regione Calabria in SU (poligoni marroni) sovrapposte ai CT 
(poligoni con contorno rosso) nel settore meridionale della Calabria 
 

Il grafico di figura 7.4 mostra il numero di SU per ogni CT che varia da un minimo di 47 a un 
massimo di 586, con una media di 195.  

 
Figure 7.4. Distribuzione delle SU all’interno dei CT 
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